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Obiettivo
Vogliamo costruire insieme le schede tecniche : 
Ñ programmazione
Ñ fasi progettuali e i documenti che compongono 

il progetto

Incontri OPERATIVI

Lo faremo distinguendo l’ambito dei 
Ñ lavori 
Ñ servizi e forniture



Scheda tecnica
Ñ Elencazione degli strumenti
Ñ Elencazione degli oggetti semplici

che assemblati costituiscono un oggetto 
complesso…

Ñ Schema di montaggio ovvero modalità
di utilizzo degli strumenti e del contenuto 
della scatola che permette la costruzione 
della prestazione richiesta

Incontri OPERATIVI



Strumenti           Norme
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.
DECRETO MIT 16 gennaio 2018 , n. 14 .
Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la
redazione e la pubblicazione del programma
triennale dei lavori pubblici, del programma biennale
per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi
elenchi annuali e aggiornamenti annuali.
DECRETO MIT PROGETTAZIONE
IL GRANDE ASSENTE

Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207
DECRETO MIT DIREZIONE LAVORI E DIREZIONE DI 
ESECUZIONE DI PROSSIMA USCITA



Presupposti

Nel 2013 l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici
AVCP, oggi ANAC mette in consultazione un
documento molto interessante che doveva servire a

fare un’analisi della conduzione di un contratto di
servizi o di fornitura

individuando le criticità riscontrate nel servizio o nella
fornitura resi

Strumenti



L’autorità evidenzia che 
sia la disciplina comunitaria, sia quella nazionale 
hanno tradizionalmente regolato con più dettaglio
la fase di scelta del contraente, 
sul presupposto che il buon esito della prestazione derivi, 
principalmente, da un’adeguata gestione della procedura 
di gara, volta all’identificazione della migliore offerta e del 
soggetto più idoneo a svolgere il servizio/fornitura.

La minore attenzione dedicata alle fasi a monte ed a valle 
della stipulazione del contratto è originata anche dal fatto 
che gli sforzi delle amministrazioni sembrano 
concentrarsi laddove è più alto il rischio di contenzioso, 
cioè nella fase dell’affidamento.

Presupposti



Le altre fasi di esecuzione del contratto  quali 
la fase della programmazione 
la fase della progettazione 
sono funzionali a garantire una visione di insieme dell’intero 
ciclo di realizzazione dell’appalto, migliorando le chance di 
un’efficiente gestione dello stesso 

Solo ove la stazione appaltante sia in grado di confrontare le prestazioni 
eseguite con i livelli quantitativi e qualitativi promessi in sede di gara e 
definiti nel contratto, secondo il corrispettivo e la tempistica pattuiti è 
possibile la verifica del corretto svolgimento della prestazione

Individuazione

dei fabbisogni

Verifica del 
corretto 

svolgimento 
della 

prestazione

La scelta più 
adeguata 

come risposta 
ai fabbisogni

Presupposti



Dalle attività di vigilanza negli appalti di servizi e forniture, 
si registra una 

cronica carenza di programmazione da
parte delle stazioni appaltanti 

che genera criticità, quali:
1. la frammentazione degli affidamenti
2. il frequente ricorso a proroghe contrattuali illegittime
3. l’avvio di procedure negoziate senza bando motivate dalla 

mera urgenza di provvedere giustificata con il 
pregiudizio sull’incolumità di cose e persone

4. l’imprecisa definizione dell’oggetto del contratto con 
riguardo alle specifiche tecniche e/o alle quantità

5. la perdita di controllo della spesa

Presupposti



La programmazione è importante perché è un momento
di CHIAREZZA fondamentale per:
1. la determinazione del quadro delle esigenze
2. la valutazione delle strategie di approvvigionamento
3. l’ottimizzazione delle risorse ed il controllo delle fasi 

gestionali

costituisce concreta attuazione dei

principi di
buon andamento 

economicità 
efficienza dell’azione amministrativa



LIBRO DEI SOGNI ELENCO DELLA SPESA
IERI OGGI



La programmazione
per gli Enti sta 

diventando un mero 
elenco dei 
fabbisogni

Si è persa la 
valenza della scelta 

strategiche nella 
programmazione

In questo momento c’è 
una grande spinta da 
parte delle centrali di 

committenza 
pubbliche ad 

appropriarsi della 
programmazione della 
Amministrazioni ed a 
sostituirsi ad esse.

La programmazione
delle 

Amministrazioni 
deve recuperare 

comunque il proprio 
compito strategico 
rispetto al servizio 

reso ai cittadini

La programmazione
è attuazione dei 

principi 
di buon andamento, 

economicità 
ed efficienza 
dell’azione 

amministrativa



Strumenti           Norme
Art.21 Codice appalti
DECRETO MIT 13 marzo 2013, n. 42.
Regolamento recante le modalità di redazione
dell'elenco-anagrafe delle opere pubbliche incompiute,
di cui all'articolo 44-bis del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.
DECRETO MIT 16 gennaio 2018 , n. 14.
Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la
redazione e la pubblicazione del programma triennale
dei lavori pubblici, del programma biennale per
l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi
annuali e aggiornamenti annuali.



Chi è tenuto a redigere 
il programma triennale dei lavori pubblici 
il programma biennale degli acquisti di beni e servizi

Ø Amministrazioni aggiudicatrici 
Ø Enti aggiudicatori 
a. amministrazioni aggiudicatrici, le amministrazioni dello Stato
b. enti pubblici territoriali
c. altri enti pubblici non economici
d. organismi di diritto pubblico
e. Associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, 

costituiti dai  soggetti a, b, c e d.

DECRETO MIT n. 14/2018, art. 2 comma 1 lett. a)
Amministrazione e amministrazioni



Che si deve fare in caso di 
assenza di lavori e/o di acquisti ?

Si deve dare comunicazione sugli stessi siti previsti per la 
pubblicazione della programmazione

profilo del committente 
nella sezione “Amministrazione trasparente” di cui al D.Lgs. n.33/2013 
sito informatico del MIT
sito della Regione
sito Osservatorio di ANAC

L’ADEMPIMENTO
DEVE ESSERE GARANTITO
COMUNQUE

UNICO ADEMPIMENTO

?
Servizio Contratti Pubblici
il sistema di rete fra i
sistemi informatizzati regionali e
il sistema informatizzato del MIT



Soggetti aggregatori e Centrali di Committenza 

NON DEVONO
redigere ed adottare

il programma triennale dei lavori ed
il programma biennale di forniture e servizi

MA
PIANIFICANO LA PROPRIA ATTIVITA’



Soggetti aggregatori e Centrali di Committenza 

PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
DOCUMENTO

contenente indicazioni circa le 
attività di centralizzazione delle committenze 

previste nel periodo di riferimento
DECRETO MIT n. 14/2018, art. 2 comma 1 lett. f)

DOCUMENTO
redatto in forma libera

NON ESISTE una disciplina specifica in merito alla 
redazione e pubblicazione



SCHEDE

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 

QUADRO DELLE RISORSE
NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

LA
V

O
R

I

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

SCHEDA 
A

SCHEDA 
E

SCHEDA 
D

SCHEDA 
C

SCHEDA 
B

T
R

IE
N

N
A
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A
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ga

to
 I

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL 
PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E 
NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

SCHEDA 
F

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA’ DEL 
PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E 
NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

SCHEDA 
C

SCHEDA 
B

QUADRO DELLE RISORSE 
NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

B
E

N
I 

E
 

S
E

R
V
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I

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

SCHEDA 
A

B
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N
N

A
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A
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to

 I
I



INTERVENTO
il lavoro o il lotto funzionale incluso in programmazione
l’unità, univocamente individuata con il CUI, oggetto di
programmazione

ACQUISTO

l’unità oggetto di programmazione di beni e servizi,
univocamente individuata con il CUI



CODICI

CODICE UNICO DI PROGETTOCUP
CODICE

ALFANUMERICO
15

CARATTERI

MIP
Monitoraggio 
investimenti 

pubblici

IDENTIFICA UN PROGETTO D’INVESTIMENTO PUBBLICO
E’ obbligatorio per tutta la “spesa per lo sviluppo”, inclusi i progetti realizzati:
Øcon risorse provenienti da bilanci di enti pubblici o di società partecipate,

direttamente o indirettamente, da capitale pubblico
Øcon operazioni di finanza di progetto, “pura” o “assistita”,
Øche coinvolgono il patrimonio pubblico, anche se realizzati con risorse private.

I progetti rientranti nella spesa per lo sviluppo possono consistere in:
n lavori pubblici (NO MANUTENZIONI ORDINARIE)
n incentivi a favore di attività produttive,
n contributi a favore di soggetti privati, diversi da attività produttive, 
n acquisto o realizzazione di servizi (esempio corsi di formazione e progetti di ricerca),
n acquisto di beni finalizzato allo sviluppo,
n sottoscrizione iniziale o aumento di capitale sociale (compresi spin off), fondi di 

rischio o di garanzia.



CODICI

CODICE UNICO DI PROGETTOCUP
CODICE

ALFANUMERICO
15

CARATTERI

MIP
Monitoraggio 
investimenti 

pubblici
CRITICITA’ DI INSERIMENTO CUP

NELLE SECONDA E TERZA ANNUALITA’
Oggi il CUP può essere richiesto solo nel caso che per la realizzazione del
progetto sia stata individuata la necessaria copertura finanziaria,
Questo è requisito indispensabile ai fini dell’inserimento dell’intervento o acquisto
nella prima annualità del programma.
Per assolvere a quanto previsto dall’art.3 comma 5 e dall’art.6 comma 4 e riportare gli
interventi/acquisti con un CUP anche nelle annualità successive è allo studio della
Presidenza del Consiglio – DIPE, la possibilità di rilasciare un

CUP PROGRAMMATICO O PROVVISORIO
Nel caso per il lavoro o l’acquisto sia prevista la richiesta di un CUP, i lotti funzionali
nei quali saranno eventualmente frazionati ai fini dell’inserimento nel programma,
conserveranno il medesimo CUP.



CODICI

CODICE UNICO DI PROGETTOCUP
CODICE

ALFANUMERICO
15

CARATTERI

MIP
Monitoraggio 
investimenti 

pubblici

DEVE ESSERE INSERITO SOLO NELLE SCHEDE All.I–B, All.I–D, All.II–B
LE ALTRE LO EREDITANO All.I–E, All.I–F, All.II–C

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

SCHEDA 
D

SCHEDA 
B

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL 
PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E 
NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

SCHEDA 
F

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

SCHEDA 
B

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

SCHEDA 
E

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA’ DEL 
PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E 
NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

SCHEDA 
C
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CODICI

Common Procurement Vocabulary
Vocabolario comune per gli appalti pubbliciCPV

CODICE
ALFANUMERICO

9
CARATTERI

DESCRIVE L’OGGETTO DELL’APPALTO PUBBLICO
l CPV comprende un vocabolario principale per la descrizione dell'oggetto degli appalti
e un vocabolario supplementare per aggiungere informazioni qualitative all'oggetto. Il
vocabolario principale poggia su una struttura ad albero di codici che possono avere
fino a 9 cifre (un codice di 8 cifre più una di controllo), ai quali corrisponde una
denominazione che descrive le forniture, i lavori o servizi, oggetto del mercato.

Il CPV comprende un vocabolario principale e un vocabolario supplementare.



CODICI

CODICE UNICO DI INTERVENTOCUI
CODICE

ALFANUMERICO
20

CARATTERI

Servizio 
Contratti 
Pubblici

IDENTIFICA UN INTERVENTO NEL PROGRAMMA

E’ attribuito in occasione del primo inserimento nel programma
Ogni riga corrisponde ad un CUI indifferentemente se è una spesa corrente
o di investimento

E’ costituito da:
Codice fiscale amministrazione +
prima annualità del primo progr. di inserimento dell'intervento + 
progressivo di 5 cifre  della prima annualità del primo programma



CODICI

CODICE UNICO DI INTERVENTOCUI
CODICE

ALFANUMERICO
20

CARATTERI

Servizio 
Contratti 
Pubblici

DEVE ESSERE INSERITO SOLO NELLE SCHEDE All.I–B, All.I–D, All.II–B
LE ALTRE LO EREDITANO All.I–E, All.I–F, All.II–C

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

SCHEDA 
D

SCHEDA 
B

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL 
PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E 
NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

SCHEDA 
F

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

SCHEDA 
B

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

SCHEDA 
E

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA’ DEL 
PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E 
NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

SCHEDA 
C
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CODICI

CODICE IDENTIFICATIVO GARACIG
CODICE

ALFANUMERICO
16

CARATTERI

SIMOG Sistema 
informativo 

monitoraggio 
gare

IDENTIFICA UNIVOCAMENTE LA PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO DI OGNI SINGOLO LOTTO 

Ha 3 funzioni principali:
1. consentire l’identificazione univoca delle gare, dei loro lotti e dei contratti
2. consentire la contribuzione posta a carico dei soggetti pubblici e privati sottoposti 

alla vigilanza dell’Autorità
3. individuare univocamente (tracciare) le movimentazioni finanziarie degli affidamenti 

di lavori, servizi o forniture, indipendentemente dalla procedura di scelta del 
contraente adottata, e dall’importo dell’affidamento stesso ai sensi della legge n. 
136/2010



CODICI

CODICE IDENTIFICATIVO GARACIG
CODICE

ALFANUMERICO
16

CARATTERI

SIMOG Sistema 
informativo 

monitoraggio 
gare

IDENTIFICA UNIVOCAMENTE LA PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO DI OGNI SINGOLO LOTTO 

Il CIG deve essere:
Ø inserito dalla stazione appaltante nei contratti di lavori e servizi e forniture
Ø riportato nelle fatture elettroniche emesse nei confronti delle pubbliche 

amministrazioni, che in mancanza non possono procedere al pagamento
Ø (art. 25, comma 2, del D.L. 24/04/2014, n. 66, convertito in L. 23/06/2014, n. 89). 
Ø riportato tra le informazioni oggetto di pubblicazione sui siti web istituzionali da 

parte delle amministrazioni e degli enti, nell’ambito degli obblighi in materia di 
trasparenza imposti dall’art. 32 della L. 06/11/2012, n. 190 come stabilito dalla 
Delibera ANAC 20/01/2016, n. 39



CODICI

CODICE IDENTIFICATIVO GARACIG
CODICE

ALFANUMERICO
16

CARATTERI

SIMOG Sistema 
informativo 

monitoraggio 
gare

DEVE ESSERE INSERITO SOLO NELLE SCHEDE All.I–B, 
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SCHEDA 
B

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE



Le amministrazioni
adottano il

programma triennale dei lavori pubblici
nonché i relativi elenchi annuali

sulla base degli schemi-tipo allegati al DM MIT n.14/2018
in coerenza con i 

documenti pluriennali 
di pianificazione o di programmazione 

di cui al d. lgs. 228/2011 e al d.lgs.118/2011

A tal fine le amministrazioni,
consultano altresì, ove disponibili, 

le pianificazioni delle attività delle centrali di committenza.



SCHEDE  = CONTENUTO

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE SCHEDA 
E

SCHEDA 
D

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL 
PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E 
NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

SCHEDA 
F

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

QUADRO DELLE RISORSE
NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

LA
V

O
R

I
SCHEDA 

A

SCHEDA 
C

SCHEDA 
B

T
R
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N

N
A
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A
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INTERVENTO
il lavoro o il lotto funzionale incluso in programmazione

LAVORO
ü le attività di costruzione, demolizione, recupero,

ristrutturazione urbanistica ed edilizia, sostituzione, restauro,
manutenzione di opere (art.3 comma 1 lett. nn del codice)

ü ai fini della programmazione il lavoro si identifica con l’intero
progetto, individuato, laddove previsto, da un CUP e che può
essere realizzato, ovvero riportato in programmazione, anche
suddiviso in lotti funzionali

LOTTO FUNZIONALE
Specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con separata
ed autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio
generale la cui progettazione e realizzazione sia tale da
assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità indipendentemente
dalla realizzazione delle altre parti



INTERVENTO
il lavoro o il lotto funzionale incluso in programmazione
l’unità, univocamente individuata con il CUI, oggetto di
programmazione

VALORE STIMATO

E' basato sull'importo totale pagabile, al netto dell'IVA, valutato
dall'amministrazione.
Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente
stabiliti nei documenti di gara.
Se sono previsti premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, si deve
tenerne conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto.



INTERVENTO
il lavoro o il lotto funzionale incluso in programmazione
l’unità, univocamente individuata con il CUI, oggetto di
programmazione

VALORE COMPLESSIVO
Importo complessivo stimato necessario per la realizzazione
dell’intervento, comprensivo delle forniture e dei servizi connessi alla
realizzazione dello stesso, inseriti nella programmazione biennale di
servizi e forniture.

Nell’elenco annuale per ciascun lavoro è riportato l’importo complessivo
del relativo quadro economico”
Per la seconda e terza annualità la stima deve essere effettuata come
previsione di quello che sarà il quadro economico una volta definito.



INTERVENTO

PROGRAMMAZIONE

Importo lavori>100.000 Importo totale intervento 
da quadro economico

Motivazione per 
l’inserimento nel 

programma triennale

Importo totale da 
inserire nel
programma triennale



tipologia criterio prima annualità seconda annualità 
terza annualità

Valore stimato Importi pari o superiore a €100.000 

coerenza con atti di 
programmazione

documenti pluriennali
di pianificazione o di programmazione di cui al 
d. lgs. 29 dicembre 2011, n. 228
d. lgs. legislativo 23 giugno 2011, n. 118

coerenza con il bilancio

Iscrizione a bilancio della 
copertura finanziaria oppure
apporto capitale privato o 
corrispettivo immobile disponibile

previsione avvio procedura 
di affidamento

previsione avvio nella prima 
annualità

previsione avvio nella 
seconda annualità

livello di progettazione

rispetto dei livelli di progettazione 
minimi di cui all’articolo 21, 
comma 3, secondo periodo, del 
codice e al comma 10 art.2 del DM

livelli di progettazione minimi 
di cui al comma 9 art. 2 del DM

conformità urbanistica

rispetto dei livelli di progettazione 
minimi di cui all’articolo 21, 
comma 3, secondo periodo, del 
codice e al comma 10;

conformità dei lavori agli 
strumenti urbanistici vigenti o 
adottati.



tipologia criterio prima annualità
seconda annualità

terza annualità

lavori o lotti funzionali di lavori 

100.000<IL<1.000.000

documento di fattibilità 
delle alternative 

progettuali 
dell’intero lavoro

Importo risorse finanziarie 
necessarie alla realizzazione 

dell’intero lavoro.

documento di fattibilità 
delle alternative 

progettuali 
Importo risorse finanziarie 
necessarie alla realizzazione 
dell’intero lavoro

OVVERO

progetto di fattibilità 
tecnica ed economica 

dell’intero lavoro

Importo risorse finanziarie 
necessarie alla realizzazione 

dell’intero lavoro

lavori o lotti funzionali di lavori 

IL>1.000.000

progetto di fattibilità 
tecnica ed economica 

dell’intero lavoro

importo risorse finanziarie 
necessarie alla realizzazione 

dell’intero lavoro.



OPERA INCOMPIUTA
è un’opera “non completata”
v un’opera la cui realizzazione è stata iniziata

(i lavori sono iniziati)
v non è ancora fruibile dalla collettività
v non ha ancora assunto la funzione pubblica che è

la motivazione per cui è stata programmata e
progettata

L’inserimento delle opere incompiute all’interno della programmazione
ed il fatto che la scheda B sia tra le prime tre della programmazione
che riportano le risorse necessarie per attuare il programma evidenzia
la volontà del legislatore di far si che un patrimonio improduttivo,
ambientalmente degradato diventi invece una risorsa per le
Amministrazioni

la scheda B contiene l’elenco delle opere incompiute



OPERA INCOMPIUTA
Le motivazioni per cui una «opera pubblica incompiuta» 

risulta non completata sono:
a) mancanza di fondi
b) cause tecniche
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) problemi legati impresa appaltatrice come il fallimento, liquidazione

coatta irregolarità in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della Amministrazione

pubblica che aveva programmato l’opera

Un'opera è non fruibile dalla collettività quando

a. i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine
contrattualmente previsto per l'ultimazione

b. i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti entro il termine
contrattualmente previsto per l'ultimazione, non sussistendo, allo stato,
le condizioni di riavvio degli stessi

c. i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine
previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti
previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo, come accertato
nel corso delle operazioni di collaudo.



OPERA INCOMPIUTA

Norma di riferimento
DECRETO MIT 13 marzo 2013, n. 42.
Regolamento recante le modalità di redazione
dell'elenco-anagrafe delle opere pubbliche incompiute, di cui
all'articolo 44-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Sebbene il Codice preveda l’inserimento delle Opere incompiute nel
programma triennale non è stato possibile con il decreto
programmazione ricomprendere le modifiche al DM MIT n. 42/2013.

Ne consegue che siamo in attesa di una modifica del DM 42/2013
che definirà le modalità con le quali gli obblighi di cui allo stesso
decreto si potranno considerare assolti tramite l’elencazione delle
Opere incompiute nel programma triennale dei lavori pubblici



OPERA INCOMPIUTA

Previsione
intervento di completamento
intervento di demolizione

dell’opera

Se il valore stimato sia pari o
superiore a € 100,000 dovrà essere
ricompreso fra gli interventi del
programma (scheda D) ed
eventualmente dell’elenco annuale
(scheda E).

Deliberazione per
l’alienazione o la cessione

perché si è rinunciato al
completamento

L’opera incompiuta è inserita nella
scheda C «elenco degli immobili
disponibili anche nel caso in cui
l’opera non serva a coprire il
finanziamento di altro intervento
previsto dal programma.



L’oggetto del programma triennale dei lavori pubblici 
non è costituito dai soli interventi ma anche da:

Immobili disponibili che, tramite la vendita o cessione 
di diritto di godimento, a titolo di contributo, possono 
contribuire alla copertura finanziaria di un intervento 
ricompreso nel programma 
Opere incompiute, così come definite dall’art.1 del DM 
42/2013, indipendentemente dal loro valore



DEVE ESSERE redatto quando è presente anche solo una 
delle seguenti tipologie:

interventi (lavori o loro lotti funzionali) di importo pari o 
superiore a €100.000 ai quali potrà essere collegata 
l’alienazione di un immobile
(scheda D)

Opere incompiute a prescindere dall’importo 
(scheda B)

interventi previsti nell’elenco annuale del precedente 
programma triennale e non riproposti o non avviati 
(scheda F)



QUADRO DELLE RISORSE
NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA SCHEDA A

TIPOLOGIA RISORSE

Arco temporale di validità del programma

Disponibilità finanziaria Importo 
totalePrimo 

anno
Secondo 

anno
Terzo
anno

risorse derivanti da 
entrate aventi destinazione vincolata per legge

importo importo importo importo

risorse derivanti da 
entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

importo importo importo importo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati importo importo importo importo

stanziamenti di bilancio importo importo importo importo

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-
legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito con modificazioni 
dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403

importo importo importo importo

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art.191 
D.Lgs. 50/2016

importo importo importo importo

altra tipologia importo importo importo importo

totale importo importo importo importo



ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA   1/3 SCHEDA 
D

Numero intervento CUI

Codice Interno 
Amministrazione

Codice CUP

Annualità nella quale si 
prevede di dare avvio 

alla procedura di 
affidamento

Responsabile del 
procedimento

Lotto funzionale

Lavoro complesso

Codice ISTAT

Codice NUTS

ü

ü

Assegnato dal sistema
Codice alfanumerico assegnato 
dell’Amministrazione a quell’intervento
CUP

Anno

Nome Cognome Codice Fiscale

SI/NO

SI/NO

Codice ISTAT

Veneto     ITH3

ü

ü

ü

ü



ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA     2/3 SCHEDA 
D

Tipologia

Settore e sottosettore
intervento

Descrizione 
dell'intervento

Annualità nella quale si 
prevede di dare avvio 

alla procedura di 
affidamento

Livello di priorità

da Sistema CUP

da Sistema CUP

üTitolo dell’intervento

üAnno data

ü
1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

Livello di priorità 1 Lavori di ricostruzione, riparazione e ripristino conseguenti a 
calamità naturali

Livello di priorità 2 Lavori di completamento di opere pubbliche incompiute

Livello di priorità 3

- Lavori di manutenzione e di recupero del patrimonio esistente
- Lavori con progetti definitivi o esecutivi già approvati
- lavori cofinanziati con fondi europei
- Lavori per quali ricorra la possibilità di finanziamento con 
capitale privato maggioritario



ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA     3/3 SCHEDA 
D

Primo anno

Secondo anno

Terzo anno

Costi su annualità successive

Intervento aggiunto o variato a seguito di 
modifica programma 

Importo complessivo (somma 
Primo+secondo+terzo anno+ annualità 
successive e spese antecedenti)

S
T

IM
A

 D
E

I 
C

O
S

T
I 

D
E

LL
’IN

T
E

R
V

E
N

T
O

 8

Tipologia

Valore degli eventuali immobili di cui 
alla scheda C collegati all'intervento 
(10)

Scadenza temporale ultima per 
l'utilizzo dell'eventuale finanziamento 
derivante da contrazione di mutuo 

Importo

A
pp

or
to

 
di

 
ca

pi
ta

le
 

pr
iv

at
o 

€
€
€
€

Intervento aggiunto o variato a 
seguito di modifica programma

Importo complessivo del Quadro economico incluse le 
spese eventualmente sostenute antecedentemente alla 
prima annualità

Tipologia di cui ad un apposito elenco

Valore dell'eventuale immobile trasferito di 
cui al corrispondente immobile indicato 
nella scheda C

data

€

ü
ü
ü
ü

ü

ü

ü

ü

ü



Tempistica di adozione, approvazione e pubblicità
La tempistica di adozione e approvazione del programma è disciplinata per 

il solo programma dei lavori

fase descrizione tempi

1
ADOZIONE dello schema del programma triennale dei 
lavori pubblici e l'elenco annuale dei lavori pubblici

2
Pubblicazione
dello schema adottato sul profilo del committente

successivamente 
all'adozione

3 eventuale presentazione di osservazioni 30 gg successivi alla 
pubblicazione

4
Approvazione del programma triennale dei lavori 
pubblici e l'elenco annuale dei lavori pubblici

30 gg dalla conclusione 
delle eventuali 
consultazioni e 
comunque entro 90 dalla 
decorrenza degli effetti 
del proprio bilancio

5
Pubblicazione sui siti informatici di cui agli articoli 21 
comma 6 e 29 comma 1,2 del codice appalti

successivamente 
all'approvazione



Modalità di aggiornamento in corso d’anno

L’art.5 comma 8 del DM PROGRAMMAZIONE DISCIPLINA
l’elenco dei casi nei quali è possibile la modifica del programma
in corso d’anno.

L’art.5 comma 10 indica i casi nei quali gli interventi possono
comunque essere realizzati anche qualora non inseriti nel
programma specificando che un lavoro non inserito nell’elenco
annuale può essere realizzato quando sia reso necessario da
eventi imprevedibili o calamitosi o da sopravvenute disposizioni
di legge o regolamentari.
ATTENZIONE POI LO DOVETE INSERIRE IN PROGRAMMA
EX POST.



Modalità di aggiornamento in corso d’anno
prima annualità (elenco annuale) seconda e terza annualità

cancellazione di uno o più lavori già previsti 
aggiunta di uno o più lavori per la sopravvenuta disponibilità di 
finanziamenti all’interno del bilancio non prevedibili al momento della 
prima approvazione del programma, ivi comprese le ulteriori risorse 
disponibili anche a seguito di ribassi d’asta o di economie
anticipazione della realizzazione nell’ambito dell’elenco annuale di lavori 
precedentemente previsti in annualità successive
modifica del quadro economico dei lavori già 
contemplati nell’elenco annuale, per la quale 
si rendano necessarie ulteriori risorse
aggiornamento ex post a seguito realizzazione 
sulla base di un autonomo piano finanziario 
che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi 
finanziari dell'amministrazione al momento 
della formazione dell'elenco (es. calamità)



AVVIO DI PROCEDURE DI GARA IN FASE DI 
APPROVAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE NUOVA 

Nel caso di regioni o di enti locali, 
ove risulti avviata la procedura di approvazione 

dell’aggiornamento annuale del programma triennale e 
dell’elenco annuale e nelle more della conclusione della 

medesima, le amministrazioni, secondo i loro ordinamenti, 
possono, motivatamente, autorizzare 
l’avvio delle procedure relative ad un

lavoro previsto dalla seconda annualità di un programma
triennale approvato e dall’elenco annuale dello schema di

programma triennale adottato.

DM 14/2018 Art.5 comma 7e



ACQUISTO

l’unità oggetto di programmazione di beni e servizi,
univocamente individuata con il CUI

VALORE STIMATO

E' basato sull'importo totale pagabile, al netto dell'IVA, valutato
dall'amministrazione.
Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente
stabiliti nei documenti di gara.
Se sono previsti premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, si deve
tenerne conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto.



ACQUISTO

l’unità oggetto di programmazione di beni e servizi,
univocamente individuata con il CUI

VALORE COMPLESSIVO

L’importo del PROSPETTO ECONOMICO delle acquisizioni
Per la seconda annualità la stima deve essere effettuata come previsione
di quello che sarà il prospetto economico una volta definito.



ACQUISTO

PROGRAMMAZIONE

Importo acquisto>40.000 Importo totale acquisto 
da prospetto economico

Motivazione per 
l’inserimento nel 

programma biennale

Importo totale da 
inserire nel
programma biennale

I annualità
Prospetto 
economico 
definito

II annualità
Prospetto 
economico 
previsto



tipologia criterio prima annualità seconda annualità

Valore stimato Importi pari o superiore a €40.000 

coerenza con atti di 
programmazione rispetto dei documenti programmatori 

coerenza con il bilancio

previsione in bilancio della 
copertura finanziaria, 
oppure
apporto capitale privato

previsione avvio 
procedura di affidamento

previsione avvio nella 
prima annualità

previsione avvio nella 
seconda annualità

caratteristiche tipologiche

fornire adeguate indicazioni in ordine alle 
caratteristiche tipologiche, funzionali e tecnologiche 
delle acquisizioni da realizzare ed alla relativa 
quantificazione economica

raccordo pianificazione 
CUC e soggetti 
aggregatori

consultazione della pianificazione dei soggetti 
aggregatori e delle centrali di committenza e, nel caso, 
acquisizione di preventivo assenso o verifica capienza 
per il soddisfacimento del proprio fabbisogno.



ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA   1/3 SCHEDA 
B

Numero Acquisto CUI

Codice CUP

Annualità nella quale si prevede di dare avvio 
alla procedura di affidamento

Lotto funzionale

Codice NUTS

ü

Assegnato dal sistema

CUP

Anno

SI/NO

Veneto     ITH3

ü

ü

Acquisto ricompreso nell'importo 
complessivo di un lavoro o di altra 

acquisizione presente in programmazione di 
lavori, forniture e servizI

üSI/NO

CUI lavoro o altra acquisizione  nel cui 
importo complessivo l'acquisto è ricompreso CUI ü

CPV Tabella CPV ü

Settore forniture / servizi ü



ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA   2/3 SCHEDA 
B

Descrizione dell’acquisto

Responsabile del Procedimento (7)

Livello di priorità ü

Titolo

Nome Cognome Codice Fiscale

1. priorità massima
2. priorità minima

ü

L'acquisto è relativo a nuovo affidamento di 
contratto in essere üSI/NO

Durata del contratto Numero mesi ü

Livello di priorità 1

Livello di priorità 2 Tutti gli altri servizi e forniture

- servizi e forniture necessari in conseguenza di calamità 
naturali
- servizi e forniture per garantire gli interessi pubblici primari
- acquisti aggiuntivi per il completamento di forniture o servizi
- forniture e i servizi cofinanziati con fondi europei
- forniture e i servizi per i quali ricorra la possibilità di 
finanziamento con capitale privato maggioritario.



ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA     3/3 SCHEDA 
B

Primo anno

Secondo anno

Costi su annualità successive

Acquisto aggiunto o variato a seguito di 
modifica programma 

Importo complessivo (somma 
Primo+secondo+annualità successive 
e spese antecedenti)

S
T

IM
A

 D
E

I 
C

O
S

T
I 

D
E

LL
’A

C
Q

U
IS

T
O

Tipologia

Importo

A
pp

or
to

 
di

 
ca

pi
ta

le
 

pr
iv

at
o 

€
€
€

Acquisto aggiunto o variato a 
seguito di modifica programma

Importo complessivo del Quadro economico incluse le 
spese eventualmente sostenute antecedentemente alla 
prima annualità

Tipologia di cui ad un apposito elenco

€

ü
ü
ü

ü

ü

ü

CUC O SOGGETTO 
AGGREGATORE AL 

QUALE SI FARA' 
RICORSO PER 

L'ESPLETAMENTO 
DELLA PROCEDURA 

DI AFFIDAMENTO 
Tipologia

Importo

Tipologia di cui ad un apposito elenco

€ ü

ü



QUADRO DELLE RISORSE
NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA SCHEDA A

TIPOLOGIA RISORSE

Arco temporale di validità del 
programma

Disponibilità finanziaria
Importo 
totalePrimo anno Secondo 

anno

risorse derivanti da 
entrate aventi destinazione vincolata per legge

importo importo importo

risorse derivanti da 
entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

importo importo importo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati importo importo importo

stanziamenti di bilancio importo importo importo

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-
legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito con modificazioni dalla 
legge 22 dicembre 1990, n. 403

importo importo importo

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art.191 D.Lgs.
50/2016

importo importo importo

altra tipologia importo importo importo

totale importo importo importo



Tempistica di adozione, approvazione e pubblicità

vincolo temporale per il 

programma biennale dei servizi e forniture

è 

approvazione entro i novanta giorni dalla decorrenza degli 

effetti del proprio bilancio o documento equivalente.



Modalità di aggiornamento in corso d’anno

L’articolo 7 comma 7 del DM programmazione 
disciplina, per il programma biennale di forniture e servizi, 
l’elenco dei casi nei quali è possibile la modifica del 

programma in corso d’anno.

Il successivo art.7 comma 8 indica invece i casi nei quali gli 
acquisti possono comunque essere realizzati anche qualora 

non inseriti nel programma specificando che 
un lavoro o un acquisto non inseriti nell’elenco annuale 
possono essere realizzati quando siano resi necessari da 
eventi imprevedibili o calamitosi o da sopravvenute 
disposizioni di legge o regolamentari. ATTENZIONE POI LO 
DOVETE INSERIRE NEL PROGRAMMA EX POST.



Modalità di aggiornamento in corso d’anno
prima annualità (elenco annuale) seconda annualità

cancellazione di uno o più acquisti già previsti 
aggiunta di uno o più acquisti in conseguenza di atti amministrativi adottati a livello 
statale o regionale
aggiunta di uno o più acquisti perla sopravvenuta disponibilità di finanziamenti 
all’interno del bilancio non prevedibili al momento della prima approvazione del 
programma, ivi comprese le ulteriori risorse disponibili anche a seguito di ribassi 
d’asta o di economie
anticipazione alla prima annualità dell’acquisizione di una fornitura o di un servizio 
ricompreso nel programma biennale degli acquisti
modifica del quadro economico degli acquisti 
contemplati nella prima annualità, per i quale si 
rendano necessarie ulteriori risorse
aggiornamento ex post a seguito di acquisto sulla 
base di un autonomo piano finanziario che non 
utilizzi risorse già previste tra i mezzi finanziari 
dell'amministrazione al momento della formazione 
dell'elenco (es. eventi calamitosi)



AVVIO DI PROCEDURE DI GARA IN FASE DI SCRITTURA 
DELLA PROGRAMMAZIONE

Nel caso di regioni o di enti locali, 
ove risulti avviata la procedura di approvazione 

dell’aggiornamento annuale
del programma biennale e nelle more della conclusione

della medesima, 
le amministrazioni, secondo i loro ordinamenti,

possono, motivatamente, autorizzare l’avvio
delle procedure relative ad un acquisto di forniture 

e servizi
previsto in un programma biennale approvato.

DM 14/2018 Art.7 comma 7



Servizi di progettazione dei 
servizi ICT 
forniture

Servizi di indagini
servizi di ingegneria e architettura 
forniture

SCHEDA A
risorse

SCHEDA A
risorse



Servizi di progettazione dei 
servizi ICT 
forniture

Servizi di indagini
servizi di ingegneria e architettura 
forniture

SCHEDA A
risorse

SCHEDA A
risorse



Servizi di 
progettazi

one dei 
servizi ICT 
forniture

Servizi di indagini
servizi di ingegneria e architettura 
forniture

SCHEDA A
risorse

SCHEDA A
risorse

Servizi di 
indagini
servizi di 

ingegneria 
e 

architettura 
forniture



Connessioni tra programmi

Acquisto
del programma forniture e servizi 
è “connesso” a 
intervento non ancora programmato 
e non presente
nel programma lavori
(es. affidamento di  indagini preliminari, 
incarico di progettazione), 

casi particolari

E’ da indicare come connesso 
riportando il CUI dell’intervento 
lavori pur se riportato in programma 
antecedente. 

Acquisto è non “connesso”

Acquisto
del programma forniture e servizi 
è “connesso” a 
intervento già  iniziato in una 
annualità precedente e perciò non 
più presente nel programma lavori
(es. affidamento di  indagini preliminari, 
incarico di progettazione), 

Acquisto è “connesso”



REFERENTE 

Predispone su incarico dall’Amministrazione il 
programma, i suoi aggiornamenti e l’elenco annuale 
sulla base dei dati e delle informazioni che gli vengono 
forniti dal/dai RUP dei singoli interventi o acquisti

provvede alla pubblicazione del programma sui siti 
previsti 
dal codice degli appalti e dal DM PROGRAMMAZIONE

svolge eventuali compiti inerenti ad esempio la verifica 
delle condizioni di ammissibilità degli interventi proposti 
dai RUP che dipendono da scelte organizzative interne 
proprie dell’Amministrazione.



REFERENTE 

L’individuazione di referenti diversi per il 
programma  biennale dei servizi e forniture e per il programma 
triennale dei lavori 
dipende dalle scelte organizzative interne proprie 
dell’Amministrazione.

-----------------------
Per i lavori per rispondere all’esigenza di un necessario 
coordinamento delle attività dirette all’assolvimento dei diversi 
obblighi informativi sarebbe opportuna l’individuazione di un 
REFERENTE UNICO
al fine di far coincidere 

il referente del Programma dei lavori con 
il referente dell’Amministrazione per la BDAP, ovvero per 
l’assolvimento degli adempimenti di cui al D.Lgs.229/2011. 





Dalle attività di vigilanza negli appalti di servizi e forniture, si 
evidenzia che 

Le disfunzioni riscontrate nell’esecuzione di contratti di servizi 
derivano principalmente dai seguenti aspetti:
1. l’oggetto e l’entità della prestazione spesso non sono 

chiaramente ed adeguatamente specificati
2. il progetto, il capitolato e le specificazioni dei termini contrattuali di 

frequente sono approssimativi e non dettagliano sufficientemente 
ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva

3. le penali da applicare in caso di inadempimento della prestazione 
sono talvolta assenti o di modesta entità

4. le attività di controllo messe in essere da parte delle stazioni 
appaltanti  sul corretto espletamento della prestazione sono 
carenti.

Presupposti



La progettazione per i servizi e le forniture, così come 
avviene per i lavori, rappresenta 
una fase fondamentale dell’intero processo di acquisto. 
Una corretta progettazione rappresenta un 
elemento essenziale per una corretta esecuzione del 
servizio o della fornitura. 
Nella progettazione si dovrebbe assumere come riferimento 
l’intero ciclo dell’appalto e 
risulta fondamentale elaborare una stima analitica dei 
servizi

Presupposti



71

La stazione appaltante può elaborare, a titolo esemplificativo:

1. una stima analitica delle prestazioni (anche facendo ricorso a dati 
parametrici)

2. un cronoprogramma in grado di facilitare il controllo delle prestazioni in 
fase esecutiva

3. la progettazione dei livelli di servizio con indicatori numerici/quantitativi
4. le modalità di esercizio del controllo.

Il progetto di servizio/fornitura, ai fini dell’indizione della gara, deve, dunque, 
contenere uno schema di contratto nel quale andrebbero inseriti gli 
strumenti necessari a garantire il controllo del livello qualitativo della 
prestazione resa 

Presupposti



Qualità è garantita dall'obbligo che la
procedura di gara avvenga sulla base del
progetto esecutivo

Quantificazione del corrispettivo 
da porre a base di gara



Strumenti          Norme 

Art.23 - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
DECRETO MIT PROGETTAZIONE
IL GRANDE ASSENTE

Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207
DECRETO MIT DIREZIONE LAVORI E DIREZIONE DI 
ESECUZIONE DI PROSSIMA USCITA



Livelli di progettazione (art. 23 d.lgs. 50/2016)
La progettazione è intesa ad assicurare:
a. il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività
b. la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel 

contesto dell’opera
c. la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei 

beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto 
dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza

d. un limitato consumo del suolo
e. il rispetto dei vincoli idro‐geologici, sismici e forestali nonché degli 

altri vincoli esistenti 
f. il risparmio, l'efficientamento ed il recupero energetico nella 

realizzazione e nella successiva vita dell'opera, nonché la valutazione del 
ciclo di vita e della manutenibilità delle opere 

g. la compatibilità con le preesistenze archeologiche
h. la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche 

attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici 
specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture

i. la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica 
dell'opera

j. accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle 
disposizioni vigenti in materia di barriere architettoniche. 



La applicazione sistematica ed omogenea dei 
CAM consente di diffondere le tecnologie 
ambientali e i prodotti ambientalmente preferibili 
e produce  un effetto leva sul mercato, 
inducendo gli operatori economici meno virtuosi 
ad adeguarsi alle nuove richieste della P.A.  

Criteri Ambientali Minimi (CAM)
sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di 
acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il 
servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, 
tenuto conto della disponibilità di mercato

I CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la 
sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica 
amministrazione e sono adottati con Decreto del Ministro 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del mare.



art. 18 della L. 221/2015 

art. 34 “Criteri di 
sostenibilità energetica e 

ambientale” 
del Codice degli appalti

I Criteri Ambientali Minimi 
rispondono all’esigenza 

della P.A.
di razionalizzare i propri 

consumi, riducendone ove 
possibile la spesa, oltre 
alla valorizzazione della 
qualità ambientale e al 

rispetto dei criteri sociali. 



ARREDI PER INTERNI
ARREDO URBANO
AUSILI PER L’INCONTINENZA
CARTA
CARTUCCE PER STAMPANTI
APPARECCHIATURE INFORMATICHE DA UFFICIO
EDILIZIA
ILLUMINAZIONE PUBBLICA
ILLUMINAZIONE, RISCALDAMENTO/RAFFRESCAMENTO 
PER EDIFICI
PULIZIA PER EDIFICI
RIFIUTI URBANI
RISTORAZIONE COLLETTIVA
SANIFICAZIONE STRUTTURE SANITARIE
TESSILI
VEICOLI
VERDE PUBBLICO



ARREDI PER INTERNI
ARREDO URBANO
AUSILI PER L’INCONTINENZA
CARTA
CARTUCCE PER STAMPANTI
APPARECCHIATURE INFORMATICHE DA UFFICIO
EDILIZIA
ILLUMINAZIONE PUBBLICA
ILLUMINAZIONE, RISCALDAMENTO/RAFFRESCAMENTO 
PER EDIFICI
PULIZIA PER EDIFICI
RIFIUTI URBANI
RISTORAZIONE COLLETTIVA
SANIFICAZIONE STRUTTURE SANITARIE
TESSILI
VEICOLI
VERDE PUBBLICO



Livelli di progettazione (art. 23 d.lgs. 50/2016)

1. progetto di fattibilità tecnica ed economica
2. progetto definitivo
3. progetto esecutivo

Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 23, comma 3, 

continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I [28], e 

titolo XI, capi I e II, [29] nonché gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate, con 

esclusione dell'articolo 248, del decreto del Presidente della Repubblica 5 

ottobre 2010, n. 207. 

Articoli da 14 a 43: contenuto della progettazione.
Articoli da 239 a 247: lavori sul patrimonio culturaleFino all’adozione delle tabelle 
di cui all'articolo 23, comma 16, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai 
decreti ministeriali già emanati in materia. 



Livelli di progettazione (art. 23 d.lgs. 50/2016)

1. progetto di fattibilità tecnica ed economica
2. progetto definitivo
3. progetto esecutivo

Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 23, comma 3, 

continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I [28], e 

titolo XI, capi I e II, [29] nonché gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate, con 

esclusione dell'articolo 248, del decreto del Presidente della Repubblica 5 

ottobre 2010, n. 207. 

Articoli da 14 a 43: contenuto della progettazione.
Articoli da 239 a 247: lavori sul patrimonio culturaleFino all’adozione delle tabelle 
di cui all'articolo 23, comma 16, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai 
decreti ministeriali già emanati in materia. 



Livelli di progettazione (art. 23 d.lgs. 50/2016)

1. progetto di fattibilità tecnica ed economica
2. progetto definitivo
3. progetto esecutivo

ggggg-ter) «unità progettuale», il mantenimento, nei tre livelli di sviluppo 

della progettazione, delle originarie caratteristiche spaziali, estetiche, funzionali e

tecnologiche del progetto;



Livelli di progettazione (art. 23 d.lgs. 50/2016)

progetto di fattibilità tecnica ed economica

documento di fattibilità delle 
alternative progettuali

Redatto dal progettista, che individua ed 
analizza le possibili soluzioni progettuali 

alternative, ove esistenti
Contiene indagini e schemi 

§ tutte le indagini e gli studi necessari
§ elaborati grafici per l'individuazione 

delle caratteristiche dimensionali, 
volumetriche, tipologiche, funzionali e 
tecnologiche dei lavori
§ le stime economiche
§ la scelta in merito alla possibile 

suddivisione in lotti funzionali
§ deve consentire, ove necessario, l'avvio 

della procedura espropriativa

1°
FA

SE
2°

FA
SE

§ documento di fattibilità delle 
alternative progettuali
§ tutte le indagini e gli studi 

necessari
§ elaborati grafici per 

l'individuazione delle 
caratteristiche dimensionali, 
volumetriche, tipologiche, 
funzionali e tecnologiche dei 
lavori
§ le stime economiche
§ la scelta in merito alla possibile 

suddivisione in lotti funzionali
§ deve consentire, ove necessario, 

l'avvio della procedura 
espropriativa

FA
SE

 U
N

IC
A



Livelli di progettazione (art. 23 d.lgs. 50/2016)

1. progetto di fattibilità tecnica ed economica
Nel caso di elaborazione in due fasi:

prima fase

il progettista, individua ed analizza le possibili soluzioni progettuali 

alternative, ove esistenti, e redige il 

documento di fattibilità delle alternative progettuali.

Il progetto di fattibilità comprende tutte le indagini e gli studi 

necessari,…nonché schemi



Livelli di progettazione (art. 23 d.lgs. 50/2016)
1. progetto di fattibilità tecnica ed economica
Nel caso di elaborazione in due fasi, ovvero nell'unica fase

Seconda fase

nel rispetto dei contenuti del documento di indirizzo alla progettazione e 

secondo le modalità indicate dal decreto di cui al comma 3, tutte le 

indagini e gli studi necessari per la definizione dei vari aspetti, nonché 

elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, 

volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da 

realizzare e le relative stime economiche, ivi compresa la scelta in merito 

alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità deve 

consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa.  



Livelli di progettazione (art. 23 comma 14, d.lgs. 50/2016)

progetto di servizi e forniture
La progettazione di servizi e forniture è articolata, di regola, in un unico livello 

ed è predisposta dalle stazioni appaltanti, di regola, mediante propri 

dipendenti in servizio.

INSIDIE

???? dal  2017 la manutenzione ordinaria degli impianti 

antincendio deve di regola essere progettata

???? Servizi informatici hanno bisogno di un’accurata 

progettazione



Servizi informatici e lavori (art. 23 comma 13, d.lgs. 50/2016)

Le stazioni appaltanti possono richiedere per le nuove opere nonché per 

interventi di recupero, riqualificazione o varianti, prioritariamente per i lavori 

complessi, l'uso dei metodi e strumenti elettronici specifici di cui al comma 

1, lettera h). (la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle 

connesse verifiche

attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti 

elettronici specifici

quali quelli di modellazione per l'edilizia e le infrastrutture).BIM

Tali strumenti utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti 

non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di 

tecnologie e il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i progettisti. 

L'uso dei metodi e strumenti elettronici può essere richiesto soltanto dalle 

stazioni appaltanti dotate di personale adeguatamente formato. ????



Servizi informatici (art. 23 comma 13, d.lgs. 50/2016)

L'uso dei metodi e strumenti elettronici può essere richiesto 
soltanto dalle stazioni appaltanti dotate di personale 
adeguatamente formato. ????

Con decreto del MIT e una Commissione appositamente istituita presso il medesimo 

Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica sono

definiti le 

modalità e i tempi di progressiva introduzione dell'obbligatorietà dei 

suddetti metodi presso le stazioni appaltanti, le amministrazioni concedenti e gli 

operatori economici, valutata in relazione alla tipologia delle opere da affidare e 

della strategia di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del settore delle 

costruzioni. 

L'utilizzo di tali metodologie costituisce parametro di valutazione dei requisiti 

premianti per la QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI



Servizi informatici (art. 23 comma 13, d.lgs. 50/2016)
Tali strumenti utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non 
proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il 
coinvolgimento di specifiche progettualità tra i progettisti. 

L'uso dei metodi e strumenti elettronici può essere richiesto 
soltanto dalle stazioni appaltanti dotate di personale 
adeguatamente formato. ????

Con decreto del MIT e una Commissione appositamente istituita presso il medesimo 
Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica sono
definiti le 
modalità e i tempi di progressiva introduzione dell'obbligatorietà dei 
suddetti metodi presso le stazioni appaltanti, le amministrazioni concedenti e gli 
operatori economici, valutata in relazione alla tipologia delle opere da affidare e 
della strategia di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del settore 
delle costruzioni.
L'utilizzo di tali metodologie costituisce parametro di valutazione dei requisiti 
premianti per la QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI



Servizi informatici e lavori)

Le stazioni appaltanti possono richiedere per la progettazione …..
l'uso dei metodi e strumenti elettronici specifici 

progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di 

modellazione per l'edilizia e le infrastrutture).BIM

L'uso dei metodi e strumenti elettronici può essere richiesto soltanto 
dalle stazioni appaltanti dotate di personale adeguatamente formato. 

????

senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica

DM MIT stabilirà modalità e i tempi di progressiva introduzione 

dell'obbligatorietà

Tali strumenti utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati 

aperti non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori 

di tecnologie e il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i 

progettisti.

Con decreto del MIT e una Commissione appositamente istituita presso il medesimo Ministero, 

sono

definiti le 

dei suddetti metodi presso le stazioni appaltanti, le amministrazioni concedenti e gli operatori 



Servizi informatici e lavori (DM DL E DE)

DIRETTORE DEI LAVORI
Art. 17 

(Strumenti elettronici di contabilità e contabilità semplificata)
1. La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici

specifici, che usano piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di 
Formati aperti non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di 
tecnologie, nel rispetto della disciplina contenuta nelle presenti linee guida e nel 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Tali strumenti elettronici devono essere in 
grado di garantire l’autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e la provenienza degli 
stessi dai soggetti competenti. Qualora la direzione dei lavori è affidata a 
professionisti esterni, i programmi informatizzati devono essere 
preventivamente accettati dal RUP, che ne verifica l’idoneità e la conformità 
alle prescrizioni contenute nelle presenti linee guida. 
Nel caso di mancato utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, che 
deve essere congruamente motivato dalla stazione appaltante e comunicato 
all’A.N.A.C., e comunque per il periodo strettamente necessario per l’adeguamento 
della stazione appaltante, le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni 
sono trascritte dai libretti delle misure in apposito registro le cui pagine devono 
essere preventivamente numerate e firmate dal RUP e dall’esecutore.



Servizi informatici e lavori (DM DL E DE)

DIRETTORE DI ESECUZIONE
Art. 29

(Il controllo amministrativo-contabile)
1.  ……..

2. La gestione della contabilità è effettuata, secondo le modalità 
dell’ordinamento delle singole stazioni appaltanti, mediante l’utilizzo di 
strumenti elettronici specifici, che usano piattaforme, anche telematiche, 
interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non limitare la 
concorrenza tra i fornitori di tecnologie, nel rispetto della disciplina contenuta nelle 
presenti linee guida e nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
Tali strumenti elettronici devono essere in grado di garantire l’autenticità, la 
sicurezza dei dati inseriti e la provenienza degli stessi dai soggetti 
competenti. 

Dov’è la gradualità???????



Sezione I - Disposizioni generali
Art. 14 - Studio di fattibilità  
Art. 15 - Disposizioni preliminari per la progettazione 
dei lavori e norme tecniche
Art. 16 - Quadri economici  
Sezione II - Progetto preliminare
Art. 17 - Documenti componenti il progetto 
preliminare
Art. 18 - Relazione illustrativa del progetto 
preliminare
Art. 19 - Relazione tecnica
Art. 20 - Studio di perfettibilità ambientale
Art. 21 - Elaborati grafici del progetto preliminare
Art. 22 - Calcolo sommario della spesa e quadro 
economico
Art. 23 - Capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale del progetto preliminare
Sezione III - Progetto definitivo
Art. 24 - Documenti componenti il progetto definitivo
Art. 25 - Relazione generale del progetto definitivo
Art. 26 - Relazioni tecniche e specialistiche del 
progetto definitivo
Art. 27 - Studio di impatto ambientale e studio di 
fattibilità  ambientale  

Art. 28 - Elaborati grafici del progetto definitivo
Art. 29 - Calcoli delle strutture e degli impianti
Art. 30 - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli 
elementi tecnici del progetto definitivo
Art. 31 - Piano particellare di esproprio
Art. 32 - Elenco dei prezzi unitari, computo 

metrico estimativo e quadro economico 
del progetto definitivo

Sezione IV - Progetto esecutivo 
Art. 33 - Documenti componenti il progetto esecutivo
Art. 34 - Relazione generale del progetto esecutivo
Art. 35 - Relazioni specialistiche
Art. 36 - Elaborati grafici del progetto esecutivo
Art. 37 - Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti
Art. 38 - Piano di manutenzione dell'opera e delle sue 
parti
Art. 39 - Piani di sicurezza e di coordinamento e quadro 
di incidenza della manodopera
Art. 40 - Cronoprogramma
Art. 41 - Elenco dei prezzi unitari
Art. 42 - Computo metrico estimativo e quadro 

economico
Art. 43 - Schema di contratto e  capitolato speciale 
d'appalto



Quantificazione del corrispettivo 
da porre a base di gara

Elenchi  prezzi vigente in 
Veneto

Computo metrico estimativo

Per i contratti relativi a lavori il costo dei prodotti, delle attrezzature e 
delle lavorazioni è determinato sulla base dei prezzari regionali 
aggiornati annualmente. 
Tali prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni anno e 
possono essere transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell'anno 
successivo, per i progetti a base di gara la cui approvazione sia 
intervenuta entro tale data. 



Quantificazione del corrispettivo 
da porre a base di gara

ATTENZIONE

D.Lgs. 50/2016 
art. 105

comma 14 
costi della sicurezza e 

manodopera 
non ribassabili nei 

subappalti

D.Lgs. 50/2016 
art. 23 comma 16 
Nei contratti di

lavori e servizi
la stazione appaltante, al fine di 

determinare l'importo posto a base 
di gara, individua nei documenti 
posti a base di gara i costi della 

manodopera 
I costi della sicurezza 

non ribassabili negli appalti



Quantificazione del corrispettivo 
da porre a base di gara

Analisi prezzi tipo



Analisi prezzi tipo

noli

materiali

1, 15 1, 10

Spese 
generali

15%

Utile 
d’impresa

10%

manodopera

prezzo



Analisi prezzi tipo

1, 15 1, 10

Spese 
generali

15%

Utile 
d’impresa

10%

manodopera

manodopera prezzo 1,265

manodopera prezzo 79,05%



noli

spese generali 15%

manodopera

utile d’impresa 10%

COSAmateriali

oneri sicurezza

altri oneri

oneri sicurezza

noli manodopera

costi 
della sicurezza

COME



noli

spese generali 15%

manodopera

utile d’impresa 10%

COSAmateriali

oneri sicurezza

altri oneri

oneri sicurezza

noli manodopera

costi 
della sicurezza

COME



noli

spese generali 15%

manodopera

utile d’impresa 10%

COSAmateriali

oneri sicurezza

altri oneri

oneri sicurezza

noli manodopera

costi 
della sicurezza

COME



noli

spese generali 15%

manodopera

utile d’impresa 10%

COSAmateriali

oneri sicurezza

altri oneri

oneri sicurezza

noli manodopera

Manodopera
media

costi 
della sicurezza

COME



COSA COME

Manodopera
media



COSTO DELLA MANODOPERA

è calcolato sulla base dell’Elenco prezzi

si sceglie un quantitativo minimo inderogabile,  
In quanto la produttività
dipende dall’organizzazione dell’impresa

l’elenco dei costi minimi della manodopera  distinta per 
ciascuna lavorazione

IN FASE DI PROGETTAZIONE

è un costo MINIMO presunto



Quantificazione del corrispettivo 
da porre a base di gara

Quadro economico

Computo metrico estimativo

LAVORI

SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE

A

B



Quadro economico

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE

B

Costo della manodopera

LAVORI

A Costi della sicurezza

TOTALE

€ 100.000,00

€120.000,00

€ 30.000,00

€ 20.000,00

Spese tecniche

IVA sui lavori

Spese di gara

TOTALE

€ 18.000,00

€ 34.446,00

€ 250,00

€ 2.196,00

€ 14.000,00

IVA sulle spese tecniche

TOTALE GENERALE €156.446,00



Quadro economico

E’ contenuto

Atto di approvazione del progetto esecutivo

Atto di aggiudicazione definitiva

Atto di validazione del progetto (vedi linee guida ANAC n. 3 RUP)

Atto ogni qualvolta viene a modificarsi la previsione di spesa

Atto di approvazione della variante + quadro di raffronto

Atto di approvazione dello stato finale

Atto di approvazione della relazione acclaranteN
on
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Quantificazione del corrispettivo 
da porre a base di gara

Prospetto

Stima

FORNITURA O SERVIZIO

SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE

A

B



Prospetto economico

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE

B

Importo della fornitura o del servizio

A Costi della sicurezza

TOTALE

€ 100.000,00

€120.000,00

€ 20.000,00

Spese tecniche

IVA su fornitura o servizio

Spese di gara

TOTALE

€ 18.000,00

€ 34.446,00

€ 250,00

€ 2.196,00

€ 14.000,00

IVA sulle spese tecniche

TOTALE GENERALE €156.446,00

Costo della manodopera per i soli servizi € 30.000,00



prospetto economico

E’ contenuto

Atto di approvazione del progetto 

Atto di aggiudicazione definitiva

Atto ogni qualvolta viene a modificarsi la previsione di spesa

Atto di approvazione della variante + quadro di raffronto

Atto di approvazione della spesa finale

Atto di approvazione della relazione acclarante se necessariaN
on

 b
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LAVORI?
SERVIZI?
FORNITURE?



LAVORI ?
SERVIZI ?
FORNITURE ?



LAVORI
SERVIZI
FORNITURE



Piano nazionale di formazione
in materia di appalti pubblici e concessioni
Professionalizzazione delle stazioni appaltanti

La programmazione, le fasi progettuali e i 
documenti che compongono il progetto 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Ing. Patrizia Macaluso
Regione Umbria
Servizio Opere pubbliche
Sezione Programmazione e monitoraggio OOPP, elenco 
prezzi, osservatorio dei contratti e sicurezza nei cantieri

pmacaluso@regione.umbria.it

Treviso, 07 maggio 2018
Venezia, 14 maggio 2018
Verona, 17 maggio 2018


